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‘Nove opere di pregio 


lollerte al nosiro Museo 


‘Le ha donate un cittadino greco entu- 
‘siasta di Udine e delle sue raccolte d’arte 


Udine l'impronta del suo grande 
animo innamorato dell’arte. E 
offrì per le mostre gallerie, di-: 
staccandosi non senza sacrificio, 
dei nove quadri delle sue racca.te 
d’arte che ancora possedeva So 
no opere di piccole dim>nsioi 
ma assai significative di artisti 
ben noti. } 
Con questo dono le nostre gam 
venute in possesso di 
pinto d’arte astratta 


Illustre ospite delle nostra cit- 
.|tà e gradito visitatore del Mu- 
‘lseo, è stato in questi giorni il 


dal titolo: « Neve al mat- 
», « Neve al meriggio’, « Ne- 
tenere dalla Repubblica popolare five e sera », « Temmorale », « Mie- 
ungherese per restituirla @ T: 
ste, nonostante le molte pra 


[sale di esposizione, 
chivi, che volle lasciare anche @ 
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UNA INTERESSANTE E INCONSUETA RASSEGNA 


La mostra dei nuovi acquisti -; 
per le raccolte del Castello 


Nella Sala dell’Aiace ‘da qual- un capolavoro: un morbido e pa- 


che giorno sono allineati, in una|stoso autoritratto di Sebastiano 

Bombelli, autentica gloria udine- 
se. Dei ritratti maggiori per mo- 
le s'impone l’aulica presentazione 
del co. Gerolamo di Colloredo- 
Mels (1674-1736) in robbone scu- 
ro, parruccone bianco e spadone 
rosso dall’enorme impugnatura di 
argento sbalzato: un trionfo di 
quel manierismo adulante di cui 
il Bombelli fu maestro e a tale 
modello certamente l'ignoto ar- 
tista ebbe ad ispirarsi. Più valide 
artisticamente sono le tele con 


disposizione di molto gusto gli 
acquisti ed î donì fatti o rice- 
vuti in questi ultimi due anni. U- 
na notevole rassegna ed una nuo- 
va ricchezza che si aggiunge al- 
le già belle, ricche ed ammirate 
raccolte d’arte del Castello. 


spesso ignorati dagli stessi stu- 
diosi, quando non addirittura na- 
scosti ad essi, come a tutti, dal- 
le sovrapposizioni di moda. Fu il 
caso del presente briosissimo la- 
voro che le bombe, distruggendo 
l’edificio, rivelarono sotto gli in- 
tonachi posteriori, salvandolo @ 
noi. . 
Il primo ottocento è ente 
con un altro ritratto « Colloredo » 
di uno scolastico Carlo Gonouvez 
855), mentre la seconda metà 


III secolo a. ricordano l’anti- ( ritratto di 

chità -classica. Sono modesti la-|ritratti del luogotenente Nic, Caterina Merlo Caberlotto, nel 
vori fittili di quell’artigianato|Contarini e di Rodolfo di Cc, quale appaiono stupende la carat- 
ig che distingue la rtico-|redo-Mels, terizzazione fisionomica e la ma- 
lare civiltà etrusca, ma pro- | importanti attri gistrale pittura delle mani. I mo- 


fondità della loro lontananza, il 
ricordo di disusati riti, il richia- 
mo ad un mondo antico denso di 
poetici riferimenti conferiscono a 
questi oggetti, modellati con ra- 
pida e disinvolta sicurezza, l’at- 
tenzione quasi religiosa delle cose 


fatti specialment 
ricorda il delizioso 
Ca’ Rezzonico « La Passeggiata », 
ha anche nella iosità della 
materia pittor e. nell’abilità 
della tecnica apfjomenti tali per 
» potrebbe forse 


antologica nazionale e que 
vitalità della pit- 


Ai primi appartengono un lu- 


Do: Lote ha) finite o | i ingicano 090 dONROtO |ninodo © provigeo Tor (e Forti 
na splendida Madonna scolpita in| Il bel géttecento poi è valida- ntsn “ a pr ppi ti (a bal ima 
altorilievo in un grosso blocco di | mente esentato dal fregio ad sto Pirandello ed. ‘una. sconcere 


quera nostrana che un giorno ab- | 
elliva e proteggeva le mura della 
città nei pressi delle case dei 
Torriani. L’opera risale alla metà 
secolo XIV ed interessa 


lì calati dalla 
del Patriarca Bertrando, 
certo ‘ispirato. 

Gli albori della nostra scultura 
friulana sono invece rappresenta- 
ti da una deliziosa Madonna in 
legno dipinto e dorato (ah, quei 
restauri!) firmata « opus on 


si era 


de Tulmezio 1498» cioè di quel 
Martino Miani — fratello del più 
noto Domenico e padre del pitto-, 
re — scultore Giovanni Martini. 
Un incunabulo quindi della scul- 
tura tolmezzana. (A quando, @ 
quando una più amorosa raccolta 
di queste preziose sculture già 
depauperate dalla malabrama di 
antiquari fraudolenti 0 dall’incu- 
ria dei ositari o dai tarli ine- 
sorabili che insieme fra poco di- 
struggeranno questi tesori?). 

Il secolo d’oro porta un bigliet- 
to da visita prezioso per la pit- 
tura friulana: una piccola splen- 
dida tela di S. Sebastiano Florige- 
rio. Un «(Cristo risorto » vivido 
di luce, fluido di colore, sciolto 
di linea. Quest’opera arricchisce 
la conoscenza del più importante 
pittore della scuola del ellegri- | 
no che solo in questi ultimi tem-| 
pi comincia a determinare gli an-| 
cora labili ed incerti contorni del- 
la sua figura. Qui egli si mostra 
già liberato di quella durezza 
gommosa dei suoi lavori più no- 
ti (Venezia — Cividale) per en- 
trare nel vivo d’una. pittura to- 
nale post-giorgionesca che a sua 
volta precede la drammatica e-| 


affresco, avorio su fondo azzurro 
con la movimentata teoria di un 
trionfo romano, di G.B. Canal. 
Proviene dal distrutto Palazzo 
Gallici-Strassoldo ed è uno di que- 
gli esempi di nobile decorazione 
che ingentilivano ed in parte, per 
fortuna, a tutt'oggi ingentilisco- 


ino, le antiche dimore patrizie, i 


tesori delle quali sono ancora 


tante quanto attraente « Compo- 
sizione » astratta di Enrico Pram- 
polini, uno dei padri della pittu- 
ra modernissima. 

Fra i secondi sono ‘esenii: 
Modotto, Vuattolo, Celiberti, Va- 
riola, Giannelli, Liusso, Anzil, De 
Cillia, Zigaina, Dri, Bernardinis, 
iutti con opere qualitativamente 
scelte e valide non solo in came 
po provinciale. 

Nè il bianco e nero è assente: 
Schiavi, Tramontin, De Rocco, € 
Bulfoni lo rappresentano con pre- 
ziosa dignità. » 

La scultura accanto ad una te- 
sta di:« Gondoliere antico » di un 
naturalismo romantico di Leohar- 
do Liso (1835-1922) e ad-un mo- 
delletto alquanitd retorico fra sug- 
gestioni bourdelliane e mestrovi- 
ciane di Troiano Troiani («Il fi- 
glio »), vi sono due autentici ca- 
polavori: « Madre friulana » di 
Max Piccini e il modello della 
grande <« Cancellata delle Fosse 
‘Ardeatine » di Mirko Basaldella 
(qui presente. solo in fotografia 
:|per la vastità della mole dell’ori- 
ginale). 

Due opere per diverso motivo 
di vastissimo respiro: la prima 
[per la profonda umanità che una 
modellazione trepida nei partico- 
lari quanto bloccata nell’assieme 
{porta ai valori della più pura 
poesia; la seconda per la vastità 
ileroica della sua evocazione dram- 
matica che pure affidando il suo 
linguaggio a forme, apparente- 
mente astratte crea un clima tra- 
gico da epopea ben degno di e- 
vocare il sacrificio dei trecento- 
settanta martiri romani della lot- 
ta di libertà e liberazione. 

In un canto, come affastellati, 
ma in fondo al centro della espo- 
sizione, alcuni fra i diecimila 0g- 
getti della superba raccolta fol 


splosione i tintorettiana della 
| pala di S. Giorgio nella chiesa cloristica friulana che attende an- 
|omonima. | cora il suo « Museo >, stanno ad 


Ben. cinque ritratti, dei quali; 
tre di grandissima mole, attesta- 
no il fervido e magniloquente pe- 
riodo tra il 600-700; e fra essi 


attestare la ricchezza d’un patri. 
monio ingiustamente ancora na- 
scosto e sconosciuto e a ricorda- 
ilre a tutti coloro che amano que- 
sta preziosa eredità dei padri che 
un simile tesoro deve trovare una 
sua definitiva prc sistemazione 


e che la deve trovare presto, se 
non si vuole che topi e tarli di- 
struggano ‘ciò che nessun pianto 
|tardivo potrà mai più ricostruire, 


| Carlo Mutinelli 
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OPERA D'ERUDIZIONE E DI DIVULGAZIONE 


Una perfetta guida ai Musei 
curata da Carlo Someda de Marco 


Gli studiosi ed i visitatori hanno finalmente la possibilità di un 


testo accuratissimo e illustratissimo, ove 


sono puntualmente 


segnalate le più importanti opere d’arte del Castello di Udine 


f 


| Ha visto la luce recentemente 
un'opera di molto merito, la qua- 
le accomuna at propri intendi- 
menti divulgativi una rigorosissi- 
ma puntualità d’erudizione, ed è 
«Il Museo Civico e le Gallerie 
d’Arte antica e moderna di 
ne» di Carlo Someda de 
Il nome dell’autore basterebD@i 
di per sè solo a garantire la prédf@lias 
|ziosità del volume, essendo ‘ Segftià 
note sia la competenza sia la‘c 
tura dell’egregio Presidente de) 
Accademia di Udine, Ma dobbia- 
mo aggiungere alcune nostre im- 
pressioni sia per l’eccellente ste- 
sura della guida, sia per le sue 
moltissime . illustrazioni, sia per|@asa della Confraternita, il Piaz 
lla cura tipografica con cui Do-#7zale, la Casa della Contadinanza, 
ll retti ha licenziato le oltre trecerf*|l'ingresso e gli atrii, i loggiati e 
to pagine del compendioso lavo-|le gallerie, le carceri, le sale, 1) 
\lro. La guida ai Musei del Castel-| Museo del Risorgimento, le colle- 
lo di Udine era unanimemente at-|zioni numismatiche e di oggetti 
tesa: . niente meglio accompagna, 


ci conseguenti, una chiara idea 
delle collezioni, le quali sono ve- 
ramente imponenti. Infine una 
accurata bibliografia completa la 

p il suo pregio 
ei tanti studiosi 
rando approfondire 
eventuale ricerca, 
fire ogni e qual 
B relativa alle me- 


Friuli. Centoventinove 
e otto grandi tavole 


so alla conoscenza completa del- 
lle innumeri opere d’arte e delle, 
così notevoli testimonianze stori- 
che custodite nel Castello di U- 
dine come una «guida» scritta 
con meditatissimo impegno e nel 
contempo affidata a quello che i 
giornalisti sogliono nel loro gergo 
chiamare «colore», e cioè attrat- 
tativa, simpatia, curiosità, sinte- 
si soverchiante. 


Carlo Someda de Marco ha pre- 


damentale. Potrà, col volgere dei 
lustri, essere ampliato e aggior- 
nato secondo iì nuovi apporti che 
| |certamente continueranno ad ar- 
ricchire sia il Museo Civico sia 
le Gallerie d’Arte, ma questa sua 
sostanza — così direttamente e 


custodito entro il Castello — avrà 
intanto valore perenne. Il compi- 
to era arduo parecchio: si tratta- 
va di riferircisi al visitatore me- 
dio, e di parlargli in maniera pia- 
na, accessibile, comprensibile, e 
||tuttavia sempre custodita nel ri- 
{gore critico, storico, scientifico oc- 
\|corrente ,a una documentazione 
che deve essere perfetta e perfet- 
tamente centrata. Il prof. Someda 
de Marco ha raggiunto magistral. 
|| mente anche Questo scopo. 
La « Guida » sì apre con un ca- ‘ 
pitolo introduttivo sulle origini e! 
sulle vicende del Museo, del 


no aggiunti accenni critici e de- 
serizioni storiche utilissimi al 

sitatore per la conoscenza delle. 
raccolte. Un indice completo degli 
autori delle opere ospitate e un 
indice particolare degli autori 
\ friulani ‘presenti in Castello for- 
|niscono, inoltre, pur prescindendo 
\dai singoli valori artistici e stori-. 


se 


\ 


preziosi, il salone del Parlamento, 
le grandi raccolte d’arte antica e 
d’arte moderna, le collezioni et- 
nografiche, e quanto altro è amo- 
revolmente raccolto e scrupolosa 
mente custodito nel Civico Museo 
e nelle Gallerie d'Arte, si spalan- 
cano al visitatore nella loro luce 
più interessante e più viva. 
Veramente la pubblicazione oc- 
correva. E noì ci auguriamo, vi- 
vamente compiacendosi con. l’il- 
lustre autore, che essa possa tro 
vare quella diffusione che si me- 
rita fra la gente di cultura o 
quanto meno affezionata alle co- 
se d’arte, e che al più presto tro- 
vi modo d’essere stampata in 
qualche lingua straniera: per in- 
tanto, . subito; in quella di Goe 
the in considerazione del sensibi- 
le afflusso ai Musei da parte dei 
visitatori d’Austria e Germania. 
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